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BASKET Consuntivo della stagione con Markesch e Manfrè

Riva parzialmente contento
ma è “processo” per due

CICLISMO Under 23

Stefan Joho,
nazionale e
grandi eventi

di FLAVIO BERETTA

Stefan Joho, un ottimo passato da profes-
sionista alle spalle, vincitore fra l’altro di due
tappe al Giro d’Italia, è dallo scorso anno il
nuovo responsabile tecnico della categoria
Under 23, dove ha preso il posto di Marcel-
lo Albasini, passato nel team tecnico della
squadra professionistica della Cervélo.
Presente sia alla presentazione del GS
FIDI.BC che al Giro del Mendrisiotto, ne ab-
biamo approfittato per fare con Joho il pun-
to alla situazione di questa importante e de-
licata categoria. Quest’anno i due più impor-
tanti appuntamenti per gli Under 23 saran-
no i campionati europei, previsti ad Ankara,
e quelli mondiali, che si svolgeranno in Au-
stralia. Due percorsi, ci ha anticipato il sele-
zionatore U23, completamente opposti; val-
lonato e impegnativo quello turco, soprattut-
to adatto ai velocisti quello nell’emisfero au-
strale.
Joho lo scorso anno aveva ricevuto dalla Fe-
derazione svizzera un mandato a termine di
soli 30 giorni. Troppo poco per poter segui-
re, in modo adeguato, questa categoria:
questa stagione invece i giorni sono diven-
tati 150, più che un impegno a metà tempo
che Joho alterna con la sua attività di agen-
te immobiliare. Il tecnico ha già formato un
quadro nazionale di 6 corridori; fra questi vi
sono due atleti tesserati per società ticinesi:
Mirco Saggiorato, in forza al GS Burgi
FIDI.BC, e Cristian Schneeberger, che fa par-
te del VC Mendrisio Pl Valli Casinò Admiral.
A completare la squadra nazionale U23 Dil-
lier, Baer, Fumo e Engeler. Ma Joho ammo-
nisce: «Nessuno ha il posto garantito, sarà la
stagione a decidere» e aggiunge: «Noi dob-
biamo assolutamente fare dei punti nelle ga-
re internazionali UCI, per poter portare il
massimo consentito, ovvero 6 corridori, ai
Mondiali, altrimenti rischieremmo di anda-
re in Australia con due o al massimo tre atle-
ti che non garantirebbero un ruolo da pro-
tagonista in su un tracciato di questo tipo».
Per questo il calendario degli impegni dei
rossocrociati sarà molto fitto: «Anche grazie
alla FIDI.BC – sottolinea Joho – potremmo es-
sere al via di due importanti gare a tappe co-
me il Tour de l’Avenir e il Giro delle Regioni».
C’è un certo rammarico per l’assenza nel ca-
lendario del Gran Premio Tell, che per gli sviz-
zeri era un ideale banco di prova prima dei
mondiali, ma la speranza è di essere a quel
punto già pronti per l’Australia.

twirling: ottimi risultati delle bellinzonesi ai CS

Altri successi per lo Sport Twirling Bellinzona: dopo i buoni risultati ottenuti dalle categorie Benjamin e Cadet
alla Coupe Artur Haldi, sono arrivati degli altrettanti buoni risultati dagli Junior e Senior in gara nella prima
manche (delle tre in programma) di Losanna dei campionati svizzeri. Primo posto nella categoria Freestyle
Senior per Alessandra Ostini, secondo invece per Alice Foschi nel Freestyle Junior. Vittoria nel Solo 1 Baton
Junior B per Martina Enrile, 3° posto nel Duo Senior per Letizia Sganga / Milojevic Jelena, e secondo nel Duo
Junior per Nadine Speziga / Bozzini Veronica.

Stephan Joho, responsabile degli U23. (Crinari)

Non è purtroppo bastata la buona stagione di Hicks per andare... più in là. (Maffi)

Torneo di Bellinzona
A CASLANO
Team Ticino - Fulham 3-1
reti: 13’ Milosevic 1-0; 41’ Gameiro 1-1; 47’
Maffi 2-1; 58’ Bottani 3-1.
Team Ticino: Pinheiro, Pusterla, Cinquini,
Idrizi, Maffi, Marchesano, Matovic, Bottani
(Monighetti), Milosevic (Bankovic), Mjiato-
vic (Greco), Pallone.
Sporting Lisbona - Basilea 0-0

A MORBIO
Gremio - Dinamo Zagabria 0-1
Giappone - Sparta Praga 1-2

OGGI
Sparta Praga - Sporting Lisbona 19.00
Fulham - Gremio 20.15
Giappone - Basilea 19.00
Dinamo Zagabria - Team Ticino 20.15

Torneo Città di Lugano:
oggi Rapid - Zimbabwe
Molfetta Bari - Pécs oggi 19.00
Rapid Lugano - Zimbabwe oggi 19.45

CALCIO Tornei

I ticinesi
partono
subito forte

Chiacchierata a bocce ferme con il presidente

e l’allenatore delle momò. La delusione

è rappresentata dal campionato delle due

straniere, Skouby e Herman, assolutamente

sotto tono. C’è comunque ottimismo per il futuro.

SWISS CYCLING Sarà Kriegstetten a ospitare l’evento

I campionati svizzeri 2010
non si disputeranno in Ticino

Ieri l’annuncio attraverso un comunica-
to: «Swiss Cycling annuncia di aver trovato
un organizzatore per i campionati svizzeri
2010 su strada e a cronometro, il Kultur
Kreis Kriegstetten». Le gare a cronometro si
disputeranno il mercoledì 23 giugno (con
partenza a Gerlafingen e arrivo a Kriegstet-
ten), mentre quelle su strada si terranno il
sabato 26 e la domenica 27. Bruciate le can-
didature delle località ticinesi citate sino a
poche settimane or sono. Ancora due mesi
fa si parlava della disponibilità a organizza-
re l’evento da parte del VC Arbedo-Castio-
ne, dopo che già erano sfumate le opzioni
legate al VC Tre Valli Biasca e al percorso
mondiale di Mendrisio.

LA PANNE La tre giorni è andata allo scozze-
se David Millar, grazie al suo successo nel-
la cronometro finale di 14 km disputata al
pomeriggio. Per il 33enne si tratta della se-
conda vittoria, a 12 anni di distanza, in que-
sta prova. Al mattino la semitappa di 114 km
era andata allo sprint all’americano Tyler
Farrar.

LAMPRE La Lampre, per la quale corre anche
lo svizzero David Loosli, ha ricevuto la licen-
za Pro Tour per l’intera stagione. Inizialmen-
te, la squadra italiana non aveva ricevuto
che una licenza provvisoria. Naturalmente
le armi più pericolose della Lampre saran-
no Damiano Cunego e Alessandro Petacchi.

di MARCO GALLI

Chiudere la stagione femminile il 30
marzo fa un certo effetto. Il Canti Ri-
va ha provato a riaprire la serie in ga-
ra-3 col Sierre, non c’è riuscito e
quindi, perdendo al Palapenz, ha
chiuso anzitempo il campionato. Un
velo di tristezza, ma anche la consa-
pevolezza di aver fatto tutto quanto
era nelle proprie possibilità per rialza-
re la testa. Ora è tempo di consunti-
vi, luci e ombre di una squadra che si-
curamente avrebbe potuto dare di più
se ovviamente tutto fosse funzionato
al meglio. Il presidente Francesco Marke-
sch non la mette giù dura e si dice
complessivamente «soddisfatto per
quanto riguarda l’obiettivo raggiunto.
Con quello che avevamo a disposizio-
ne, aver agguantato le semifinale – di
fronte comunque a una buona con-
correnza – è un aspetto positivo. Per-
dere da un Sierre che, non dimenti-
chiamolo, schierava sette straniere,
poteva anche starci. Le giovani sono
cresciute, la Mazzocchi e la Jakab han-
no dimostrato una certa maturità».

Certo è che sul fronte straniere stavol-
ta non è andata bene, avessero reso co-
me dovevano, magari l’esito della semi-
finale sarebbe potuto essere differen-
te...

Dopo sette stagioni, ammetto che
quest’anno non abbiamo fatto centro.
La Skouby e la Herman da settembre
fino a dicembre sono andate bene e
noi abbiamo deciso di confermarle.
Poi però hanno accusato un calo, non
so perché. Peccato perché fino a Na-
tale eravamo davvero competitivi e il
secondo posto ci stava davvero tutto,
visto che poi la Hicks aveva dimostra-
to di essere una valida giocatrice. Non
dimentichiamo che le altre squadre si
sono rinforzate ingaggiando nuove
giocatrici, quelle provenienti dal Troi-
storrents che aveva deciso di smettere.

Cosa c’è veramente stato di positivo e co-
sa di negativo in questa stagione.

Nella prima “voce” sicuramente le gio-
vani, compresa la Hatch che, purtrop-
po, nel momento migliore, si è infor-
tunata. Una ragazza dal sicuro avve-
nire, poi come detto le belle prestazio-
ni del duo Jakab-Mazzocchi. Nello
spazio... negativo metterei la Skouby
e la Herman che sul piano tecnico
hanno deluso. Senza dimenticare,
ovviamente, la disastrosa gestione da
parte dei responsabili del campiona-
to femminile. Troppi pasticci, mi au-
guro che le cose cambino. Forse la
Swiss Basketball assumerà il control-
lo anche del settore femminile, que-
sto potrebbe essere un buon segnale.
Come un altro segnale positivo po-
trebbe essere quello di permettere a
ogni squadra di ingaggiare solo due

straniere, il resto tutte svizzere.
Per quanto riguarda le nuove giocatri-
ci, visti i problemi nel settore... regia,
cercherete una straniera play?

Ci orienteremo soprattutto su due
lunghe. Il Sierre ha fatto la differenza
con i... centimetri, avessimo avuto noi
la Gay, avremmo sicuramente vinto la
terza sfida. Abbiamo Francesca Anni-
bale, ha 16 anni e tanta voglia di cre-
scere come play, vedremo. Le lunghe
a mio avviso, specie nelle donne, fan-
no quasi sempre la differenza. A tem-
po debito ci troveremo attorno a un
tavolo e valuteremo i passi da fare. Di
sicuro vogliamo essere ancora prota-
gonisti la prossima stagione.

Maggiormente deluso l’allenatore 
Piergiorgio Manfrè... «Non è facile accet-
tare simili sconfitte, il Sierre era forte
ma noi giocando come dovevamo e
potevamo, avremmo potuto sperare
di allungare la serie dei playoff. Ci è
mancata la continuità di rendimento
sul piano del gioco, soffrendo anche
il pressing del miglior Sierre di questa
serie di semifinale. C’è mancata una
vera play. Avevamo la Pini che però
non ci ha dato nulla, abbiamo ricicla-
to la Mazzocchi e la Hicks. Entrambe
hanno fatto bene – soprattutto miglio-
rando l’assetto difensivo – ma consu-
mando tante energie, quelle che poi
non ci hanno sorretto alla distanza in
attacco contro un avversario zeppo di
straniere come il Sierre. Non siamo
stati lucidi, del resto le 29 palle perse
– anche su rimesse laterali – sono lì
che parlano. Non essendoci poi un’al-
tra valida giocatrice come la Hatch,
per la rotazione, alla fine abbiamo pa-
gato. Peccato.

Veniamo alle due straniere. Hanno de-
luso, questo è inutile nasconderlo...

Indubbiamente, hanno avuto un ren-
dimento negativo specialmente dopo
dicembre e questo ha sicuramente
condizionato in parte la prestazione
di tutta la squadra. Qualcuno dice che
la Skouby ha comunque raggiunto in
gara-3 almeno una ventina di punti,
però bisogna dire come li ha fatti. Se
diamo un’occhiata alle percentuali al
tiro ci accorgiamo che il rendimento
offensivo di Megan è stato disastroso,
oltre allo scarso lavoro ai rimbalzi in
generale. Come la Herman, brava
negli Stati Uniti male da noi, la delu-
sione è stata totale perché non capia-
mo questa sua controprestazione.

E il futuro: resterà al Canti Riva?
Prima devo vedere che tipo di cam-
pionato formeranno, poi parlerò con
i dirigenti. Io comunque sto bene a Ri-
va visto che abbiamo iniziato un bel
progetto. Vedremo.

LNA MASCHILE

Ginevra
con una sola
squadra
Era da un po’ di tempo che se ne par-
lava, ora è arrivata l’ufficialità da par-
te della Lega Nazionale di Basket. Gi-
nevra e MGS Grand-Saconnex han-
no deciso di fondersi creando quin-
di un’unica compagine della regione.
Non è la prima volta che accade in
Svizzera, i problemi economici con-
tinuano ad attanagliare diversi club
(uno su tutti il Boncourt che non ha
preso in prima istanza la licenza, ma
che salverà quasi di sicuro il suo po-
sto in LNA). La nuova squadra gio-
cherà sotto la licenza attribuita al club
di Grand-Saconnex e la sede delle ga-
re sarà la palestra di Pommier, quel-
la appunto del MGS. Petr effetto di
questa fusione, la LNAM ha deciso
che quest’anno non ci sarà nessuna
relegazione in LNB. La conseguenza
più importante? L’annullamento dei
playout in LNA. Dal profilo tecnico il
“progetto” si presenta interessante. La
nuova formazione potrà usufruire di
un budget di un certo spessore e
quindi formare un team competitivo,
visto che sia i Devils che il Grand-Sa-
connex dispongono attualmente di
un quintetto-base di buona qualità.
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